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Venezia, il colpo di coda è di Geijo
Modena battuto, il vantaggio a +7
1Sesta vittoria di 
fila per la squadra 
di Inzaghi, che crea
tante occasioni ma 
segna solo al 92’

VENEZIA-MODENA  1-0
MARCATORE Geijo al 47’ s.t.
VENEZIA (4-3-3) Facchin 6; Zampano 
5,5 (dal 34’ s.t. Fabris 6), Cernuto 6, 
Domizzi 6, Garofalo 6; Falzerano 5,5, 
Bentivoglio 6, Soligo 6 (dal 36’ s.t. 
Fabiano 6); Moreo 5,5 (dal 22’ s.t. 
Ferrari 6), Geijo 6,5, Marsura 5,5. 
(Sambo, Vicario, Galli, Malomo, Pelli-
canò, Stulac, Acquadro, Tortori, Cac-
cavallo). All. Inzaghi 6,5. 
MODENA (5-3-2) Manfredini 6,5; 
Calapai 6, Ambrosini 6, Milesi 6, Fau-
tario 6, Popescu 6 (dal 41’ s.t. Basso 

s.v.); Laner 6 (dal 33’ s.t. Olivera 5,5), 
Giorico 6,5, Schiavi 5,5 (dal 19’ s.t. 
Remedi 5,5); Diop 6, Nolè 6. (Costanti-
ni, Guardiglio, Marino, Accardi, Loi, 
Aldrovandi, Ravasi, Serroukh). All. 
Capuano 6,5.
ARBITRO Amoroso di Paola 6.
NOTE paganti 1.921, abbonati 1.111, 
incasso di 20.274 euro. Ammoniti 
Geijo, Domizzi, Cernuto, Giorico, Diop, 
Olivera e Remedi. Angoli 11-3. 

Michele Contessa
VENEZIA

I l Venezia va in fuga: sesta
vittoria consecutiva e Par­
ma a ­7. Se i minuti iniziali

erano stati decisivi contro Por­
denone e Padova, stavolta la
vittoria è arrivata nel finale. Il
Penzo esplode, all’ultimo as­
salto, del Venezia. Capolista a
lungo imbrigliata dal Modena,

arroccato davanti a Manfredi­
ni, con Capuano a ostruire le
fasce con Calapai e Popescu, e
Ambrosini, Milesi e Fautario a
neutralizzare Moreo e Geijo.
Venezia meno brillante del so­
lito, gioco rallentato dal pres­
sing del Modena, abile a chiu­
dere a lungo gli spazi. Poi la
fiammata, al secondo dei 5’ di
recupero: punizione dalla tre­
quarti di Bentivoglio, a centro­
aerea è svettato Geijo che di te­
sta ha infilato Manfredini. 

FUGA «Partita incredibile, ab­
biamo tirato 17 volte verso la
porta del Modena – ha sottoli­
neato Filippo Inzaghi – e abbia­
mo vinto a un minuto e mezzo
dalla fine. Non dobbiamo però
rilassarci un attimo: 7 punti
non ci mettono al riparo da

Alexandre Geijo, 34 anni, sale 
a quota 9 gol in campionato IPP

nulla perché questo è un cam­
pionato complicatissimo». Il
Venezia ha faticato, e non po­
co, a spuntarla. Tanto possesso
palla, poche occasioni, anche
se Geijo e Moreo hanno avuto
l’opportunità di sbloccare la
partita. Emiliani abili a rompe­
re gli schemi del Venezia, ri­
schiando di andare in vantag­
gio in apertura con Diop. Mo­
dena a testa alta, comunque,
con Capuano che recrimina:
«C’era un rigore su Diop».

PALO Nella ripresa il Venezia
ha provato ad alzare i ritmi, ma
ci è riuscito raramente: Soligo,
Moreo, Geijo e Domizzi sono
andati vicini al gol, poi al 40’ il
palo ha respinto la sassata in
diagonale di Fabiano. Il Mode­
na ha trovato ampi spazi: pri­
ma Diop ha reclamato su un
contatto di Domizzi, poi Olive­
ra non ha stoppato una palla in­
vitante in area e sul capovolgi­
mento di fronte è arrivata la
punizione­assist di Bentivo­
glio. E Venezia inizia a sognare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCATORI Gualdi (Fa) al 16’, 
Germinale (Fa) al 37’ p.t.; Schiavini (Fa) al 
47’, Luche (FS) al 48’ s.t.
FANO (4-3-1-2) Menegatti 6; Lanini 6,5, 
Zigrossi 6,5, Ferrani 6, Taino 6; Gualdi 7, 
Bellemo 6, Schiavini 7; Filippini 7 (dal 36’ 
s.t. Gabbianelli s.v.); Fioretti 6,5 (dal 25’ 
s.t. Melandri s.v.), Germinale 7 (dal 46’ 
s.t. Cazzola s.v.). (Andrenacci, Ashong, 
Torta, Favo, Masini, Gabbianelli, 
Camilloni). All. Cuttone 7.
FERALPI SALÒ (3-4-2-1) Caglioni 5,5; 
Gambaretti 5,5, Ranellucci 5, Aquilanti 5; 
Parodi 6, Tassi 5, Davì 5 (dall’11’ s.t. 
Guerra 6), Liotti 5; Settembrini 6, 
Bracaletti 5,5 (dal 33’ s.t. Surraco s.v.); 
Ferretti 5 (dal 19’ s.t. Luche 6). 
(Vaccarecci, Gamarra, Turano, 
Codromaz, Murati). All. Serena 5.
ARBITRO Chindemi di Viterbo 6.
NOTE paganti 511, abbonati 981, incasso 
non comunicato. Espulso Liotti al 36’ p.t.; 
ammoniti Gambaretti, Taino, Settembrini 
e Germinale. Angoli 3-1.

 FANO (Pu) Con la seconda vittoria 
consecutiva, figlia di una partita di livello, 
il Fano lascia l’ultimo posto, costringendo
a un supplemento di riflessione una 
Feralpi deludente. Ospiti in affanno dopo 
il gol di Gualdi e definitivamente fuori 
partita sulla punizione con effetti speciali 
di Germinale, concessa per fallo di Liotti 
(espulso) su Filippini lanciato a rete. 
Nella ripresa padroni di casa in controllo 
e sul 3-0 con Schiavini da fuori. Nel 
recupero anche il gol di Luche.

Amdrea Amaduzzi

Il Fano si schioda
dall’ultimo posto
Feralpi deludente

FANO 3
FERALPI SALÒ 1

Parma ancora rimontato
Il Mantova ok con Marchi

MARCATORI Nocciolini (P) al 29’, 
Marchi (M) al 35’ s.t. 
MANTOVA (3-5-1-1) Tonti 6; Cristini 6,5, 
Siniscalchi 6,5, Vinetot 6,5; Regoli 5,5, 
Raggio Garibaldi 6 (dal 9’ s.t. Marchi 7), 
Smith 5,5 (dal 31’ s.t. Sodinha 6,5), Salifu 
6,5, Donnarumma 7; Di Santantonio 6,5; 
Guazzo 6 (dal 39’ s.t. Bandini 6). 
(Bonato, Maniero, Diaby, Haouhache, 
Cittadino, Boniperti). All. Graziani 6,5. 
PARMA (3-5-2) Bassi 7; Iacoponi 5,5, 
Lucarelli 5,5, Di Cesare 6; Mazzocchi 6 
(dal 45’ s.t. Sinigaglia s.v.), Giorgino 6 
(dal 26’ s.t. Nocciolini 7), Corapi 6,5, 
Scozzarella 6 (dal 38’ s.t. Simonetti s.v.), 
Ricci 6; Scaglia 5, Baraye 6. (Zommers, 
Saporetti, Nastaj, Nunzella, Messina, 
Fall, Edera). All. Tarozzi 6 (D’Aversa 
squalificato). 
ARBITRO Proietti di Terni 5,5. 
NOTE paganti 3.095, abbonati 1.412, 
incasso di 45.159 euro. Espulso il tecnico 
Graziani al 28’ s.t.; ammoniti Siniscalchi, 
Di Santantonio e Marchi. Angoli 5-4.

 MANTOVA Il secondo campanello 

MANTOVA 1
PARMA 1

su Di Santantonio e Sodinha. Di «poca 
brillantezza», parla il tecnico in seconda 
Tarozzi sul momento degli emiliani, a -7 
dal Venezia: «Con 27 punti a disposizione 
è un dovere crederci». 

LA GARA Squillo dell’ex Guazzo in avvio, 
Parma che sfiora il vantaggio con 
Iacoponi di testa. Ripresa più vivace e a 
ruoli invertiti: il Mantova prende campo 
e costringe il Parma alle ripartenze. 
Protagonisti i numero 9: dentro Marchi 
e Nocciolini. Sugli sviluppi di un corner 
contestato (allontanato Graziani, che a 
fine gara lo giudicherà inesistente), a 
Nocciolini bastano 3’ per sbloccare il 
match: cross di Baraye e colpo di testa 
vincente. Da qui in avanti è monologo 
mantovano, al 35’ Marchi svetta di testa 
sul traversone di Donnarumma e fa 1-1. 
Tra il 43’ e il 46’ show di Sodinha: assist 
a Di Santantonio e doppia conclusione 
su punizione, Bassi decisivo. Per 
Graziani 21 punti in 14 gare, 7 nelle 
ultime 3.

Matteo Bursi

MARCATORI Marchetti (M) al 37’ p.t.; 
Cesarini (R) al 35’, Allegretti (M) al 37’ s.t.
MACERATESE (4-3-1-2) Forte 7; Ventola 
6,5, Marchetti 7, Gattari 7, Sabato 7; 
Franchini 6,5, Quadri 7, De Grazia 6,5; 
Turchetta 6; Colombi 6 (dal 27’ s.t. 
Allegretti 7), Petrilli 7 (dal 20’ s.t. 
Palmieri 6). (Moscatelli, Gremizzi, Broli, 
Bondioli, M. Massei, Mestre, Bangoura, 
Moroni, Ingretolli). All. Giunti 7.
REGGIANA (4-3-1-2) Narduzzo 7; 
Ghiringhelli 6, Spanò 6, Rozzio 6, 
Contessa 4; Bovo 5 (dal 31’ s.t. Trevisan 
5), Genevier 6, Sbaffo 5 (dal 9’ s.t. 
Calvano 5); Cesarini 6,5; Carlini 6, 
Guidone 5,5 (dal 40’ s.t. Rizzi s.v.). 
(Demalija, Lombardo, Sabotic, Panizzi, 
Rocco). All. Menichini 5.
ARBITRO Volpi di Arezzo 6,5.
NOTE spettatori 1.000 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicato. 
Espulso Contessa al 22’ s.t.; ammoniti 
Colombi, Allegretti e Rizzi. Angoli 9-2.

 MACERATA Stop alla serie positiva 
della Reggiana (6 turni) e Maceratese 

Allegretti decisivo
Scatto Maceratese
Stop alla Reggiana

MACERATESE 2
REGGIANA 1

18 RETI Mancuso (5, Sambenedettese).
14 RETI Arma (7, Pordenone).
12 RETI Calaio’ (3, Parma).
11 RETI Altinier (Padova).
10 RETI Minesso (6, Bassano); Gliozzi 
(Sudtirol).
9 RETI Ferretti (Gubbio); Marchi (1, 
Mantova); Nocciolini (Parma); Geijo (1, 
Venezia).
8 RETI Grandolfo (Bassano); Guerra (1, 
Feralpi Salo’); Bardelloni (4, Forli’); 
Berrettoni (Pordenone); Sansovini (2, 
Teramo); Moreo (Venezia).
7 RETI Gerardi (Feralpi Salo’); Bacio 
Terracino (Lumezzane); Russo (6, 
Padova); Baraye (Parma); Cattaneo 
(Pordenone); Cesarini (3, Reggiana); Cori 
(1, Santarcangelo).
6 RETI Frediani (Ancona); Ponsat (Forli’); 
Candellone (Gubbio); Nole’ (Modena; 4 

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-TERAMO 1-0
FANO-FERALPI SALO' 3-1
FORLI'-LUMEZZANE 1-3
GUBBIO-ANCONA 3-2
MACERATESE-REGGIANA 2-1
MANTOVA-PARMA 1-1
PADOVA-SANTARCANGELO 2-0
PORDENONE-SUDTIROL 1-0
SAMBENEDETTESE-BASSANO 1-0
VENEZIA-MODENA 1-0

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

VENEZIA 64 29 19 7 3 47 23
PARMA 57 29 16 9 4 46 29
PADOVA 56 29 16 8 5 42 22
PORDENONE 51 29 15 6 8 51 32
REGGIANA 51 29 15 6 8 36 26
GUBBIO 47 29 14 5 10 35 30
SAMBENEDETTESE 44 29 12 8 9 41 36
FERALPI SALO' 41 29 12 5 12 34 33
ALBINOLEFFE 40 29 10 10 9 30 28
BASSANO 40 29 10 10 9 39 43
SANTARCANGELO 36 29 8 12 9 28 28
MACERATESE (-2) 36 29 9 11 9 26 28
SUDTIROL 32 29 7 11 11 26 32
MANTOVA 30 29 8 6 15 27 40
FORLI' 30 29 7 9 13 28 46
MODENA 29 29 7 8 14 22 29
LUMEZZANE 27 29 6 9 14 17 27
FANO 26 29 6 8 15 19 34
TERAMO 24 29 5 9 15 29 41
ANCONA 24 29 5 9 15 20 36

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

DOMENICA 19 MARZO
REGGIANA-MANTOVA  (ore 14.30) (3-2)
SUDTIROL-ALBINOLEFFE (ore 14.30) (0-2)
ANCONA-PORDENONE (ore 16.30) (0-0)
FERALPI SALO’-SAMBENEDETTESE (ore 16.30) (0-1)
LUMEZZANE-MACERATESE (ore 16.30) (0-1)
MODENA-PADOVA (ore 16.30) (0-1)
PARMA-FANO (ore 16.30) (1-0)
TERAMO-GUBBIO  (ore 18.30) (5-1)
SANTARCANGELO-FORLI’ (ore 20.30) (1-1)
LUNEDÌ 20 MARZO
BASSANO-VENEZIA  (ore 20.45) (1-1)

PROSSIMO TURNO

Padova, l’assalto al 2° posto
Altinier e De Cenco spietati

MARCATORI Altinier al 44’ p.t.; De 
Cenco al 45’ s.t.
PADOVA (3-5-2) Bindi 6; Cappelletti 6,5, 
Emerson 7,5, Russo 6,5; Madonna 6, 
Mandorlini 6,5, De Risio 6 (dal 30’ s.t. 
Mazzocco 6,5), Dettori 6,5, Favalli 7; 
Altinier 7 (dal 22’ s.t. De Cenco 6,5), 
Neto Pereira 6,5 (dal 43’ s.t. Alfageme 
s.v.). (Favaro, Tentardini, Berardocco, 
Bobb, Sbraga, Monteleone, Gaiola, 
Boniotti). All. Brevi 7.
SANTARCANGELO (3-5-2) Nardi 6; 
Oneto 6, Adorni 6, Sirignano 6,5; Florio 
6 (dal 24’ s.t. Ungaro 6), Carlini 5 (dal 
38’ s.t. Defendi s.v.), Jadid 5,5, Valentini 
5,5, Rossi 6; Cesaretti 6 (dal 24’ s.t. 
Merini 6), Cori 6. (Gallinetta, Rossini, 
Dalla Bona, Capitanio, Posocco, Gulli, 
Danza). All. Marcolini 6,5.
ARBITRO Dionisi di L’Aquila 6.
NOTE paganti 1.548, abbonati 3.019, 
incasso di 3.980 euro. Ammonti Altinier, 
Madonna e De Cenco. Angoli 4-3.

  PADOVA Cinico, con carattere e una 
grande forza del gruppo. Il Padova batte 

PADOVA 2
SANTARCANGELO 0

piena di tensioni, iniziata con le 
polemiche per il rigore concesso e poi 
tolto a Reggio Emilia e passata 
dall’eliminazione in Coppa Italia contro il 
Venezia. Il Padova, a -1 dal Parma, ora 
può davvero dare l’assalto al secondo 
posto: «Abbiamo il dovere morale di 
provare a vincere tutte le partite e poi 
vedremo», spiega l’allenatore Brevi.

LA GARA Il primo tempo offre pochi 
sussulti, con Neto Pereira da una parte 
e Cori dall’altra, prima dell’episodio 
decisivo: errore in mediana di Carlini, 
discesa sulla sinistra di Favalli e assist 
per la correzione vincente di Altinier. 
Nella ripesa Emerson per due volte va 
vicino al raddoppio, prima su punizione, 
poi con un gran tiro da fuori area 
deviato sulla traversa da Nardi. Nel 
finale c’è anche il tempo di registrare la 
prima rete in campionato di De Cenco, 
in contropiede, e il secondo assist 
firmato da Favalli.

Andrea Moretto

Lega ProRGirone B: 29a giornata


